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Adorazione Eucaristica: Santo Natale
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SAC. “Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta. Oggi è nato per noi il Salvatore.”
G.   "I cieli annunziano la giustizia del Signore, e tutti i popoli contemplano la sua gloria". Le tenebre che avvolgevano la terra sono state diradate. Ecco l'aurora, ecco un'alba nuova spunta sul mondo. Sull'umanità immersa nelle tenebre del peccato sorge il Sole di giustizia che nasce dall'alto. A questo Sole Dio Padre assicura e dice: "Dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato" (Sal 109,3). È il Natale del Signore, e l'aurora di questo giorno fa presente in modo significativo quello che in ordine allo spirito ha operato per noi Gesù con la sua incarnazione: in Cristo "si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini".

Canto:

G.  Andiamo a Betlemme, la "casa del pane" (in ebr. "Bêt lehem"), andiamo e  vediamo questo avvenimento": un bimbo che giace in una mangiatoia, un bimbo che è Dio fatto cibo per noi. Andiamo alla Chiesa, andiamo a mangiare il pane del cielo che è la carne di Cristo, e Betlemme sarà la "casa della carne" (in arabo: "Bayt lahm"). Andiamo a vedere in silenzio; andiamo, ascoltiamo e mangiamo. Senz'indugio mettiamoci in marcia, mentre appena è spuntata l'aurora: sarà giorno pieno quando noi torneremo. Torneremo inondati di luce, di quella giustizia che viene da Dio e che apre la bocca al sorriso e scioglie la lingua in canti di gioia (cf Sal 125,2). Torneremo ristorati dalla carne del Verbo di Dio fatto uomo, e, percorrendo le vie del mondo, annunceremo ciò che abbiamo visto e udito, "glorificando e lodando Dio", al quale sia lode e gloria nei secoli dei secoli. Amen.

SAC. “Il Verbo si è fatto carne e noi abbiamo visto la sua gloria.”
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 2,1-14)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Natale, una parola che incanta... e che ci chiama a sostare accanto a quel guscio di vita che racchiude l'infinità dell'amore e che potremmo chiamare: cuore. Gesù nasce in una grotta: nelle nostre membra di fragile creta verrà ancora una volta. Prepariamoci lo sguardo per scoprire dove sarà Natale per noi, quest'anno! E siano i nostri doni reciproci una carezza, una parola, una presenza, infiocchettati di preghiera e di amicizia. Andiamo fino a Betlemme! non restiamo chiusi nelle nostre case, andiamo... sotto le stelle con la gioia della rugiada che imperla la notte... 

Tutti
Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
Accarezza il malato e l'anziano!
Spingi gli uomini a deporre le armi
e a stringersi in un 
universale abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri creati
dalla miseria e dalla disoccupazione,
dall'ignoranza e dall'indifferenza,
dalla discriminazione e dall'intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,
che ci salvi liberandoci dal peccato.
Sei Tu il vero e unico Salvatore,
che l'umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della Pace, dono di pace all'intera umanità,
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia.
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen.

(Preghiera di Giovanni Paolo II)

Pausa di Silenzio:

G.   "Che giova a me   che Gesù sia nato una volta a Betlemme di Giudea, se poi non nasce di nuovo, per fede, nel mio cuore?" Possiamo ripensare al fatto storico avvenuto in quel tempo, al grande evento della nascita del Figlio di Dio su questa nostra terra e possiamo poi riflettere sul nostro incontro con Gesù, il Signore, oggi e come possiamo costruire la nostra nella nostra vita con Lui, giorno per giorno.

1L. "Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio nato da una donna". Cos'è la pienezza del tempo? E' il momento nel quale Dio non ha potuto più resistere ed è esploso in un gesto d'amore, che ancora oggi ci scuote e ci riempie di commozione.

SAC. "Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio". 
2L. Gesù è un dono d'amore; il Natale è la festa dell'amore puro e gratuito; il Natale è la più bella notizia che si possa raccontare agli uomini. Ce ne rendiamo conto? Come dovremmo commuoverci, intenerirci, sentirci inondati di gioia! Dio, l'infinito, si è fatto vicino e si è legato irreversibilmente a noi per puro amore, per irresistibile esplosione di bontà: questo deve farci amare la vita e deve ricolmarci di ottimismo.

1L. Si vedono le conseguenze della venuta di Dio in mezzo a noi? Certamente: basta guardare a quante persone hanno cambiato e trasformato la propria vita, quando hanno conosciuto e accolto il Signore Gesù: Paolo, Agostino, Francesco, Caterina, p. Pio, Madre Teresa, Giovanni Paolo II. Tutto questo nasce da Gesù, tutto questo parte da Betlemme.

2L. E poi milioni e milioni di persone che, nel silenzio della casa o della fabbrica, degli ospedali o dei lebbrosari o di mille altre frontiere dell'amore, hanno scritto pagine meravigliose di bontà.  Sempre e soltanto per Lui: per Gesù.

1L. Questo è il Natale: accorgerci di Gesù, accoglierlo nella vita e lasciar continuare in noi quella novità e quella santità che è sbocciata a Betlemme di Giudea.

2L. In questa notte tutti avvertiamo che qualcosa di grande è accaduto nel mondo. Noi siamo illuminati da una stella che si è avvicinata al nostro buio e l'ha rischiarato per sempre.

1L. Dio si è fatto uomo! L'Infinito, l'Eterno, l'Onnipotente si preoccupa di noi, ha cura di noi, ha misericordia di noi. L'infinito Dio ci ama: questa è la grande notizia del Natale. Ci ama al punto da mandare il suo Figlio in questa storia così dura. Dio non ha avuto paura: ha gettato il Figlio in mezzo a noi che non siamo più figli. perché ci ama, perché vuole ridarci il cuore di figli.

2L. Quanta ricerca di felicità nel cuore degli uomini e quanta amarezza e sofferenze: Noi cristiani sappiamo che la felicità c'è e ha un recapito: Betlemme, Gesù, l'Emmanuele.

SAC. "Vi prego in ginocchio, vi prego per la vostra gioia: uscite tutti dalla prigione del vostro egoismo, uscite tutti dalla freddezza dell'indifferenza. Facciamoci piccoli e umili: andiamo a Betlemme, cioè a Cristo, apriamo il cuore ai fratelli, tendiamo la mano a chi ci sta accanto, rendiamo ospitale la nostra casa, il nostro ambiente, il nostro lavoro, il nostro paese, la nostra città, il nostro mondo. E' soltanto nella via dell'amore che potremo fare l'esperienza di Dio. E in Dio troveremo la pace che ci manca.

1L. Quattro parole riecheggiano in tutti i brani che la liturgia ci propone nelle messe di Natale e del pe​riodo natalizio: luce, gioia, bontà, pace.

2L. Esse riassumono un dono di Dio unico e irripe​tibile: Gesù.

1L. Esse sintetizzano ciò che ogni uomo e ogni don​na desiderano.

2L. Si dice che il Natale è bello come un sogno. È vero. Perché ogni uomo e ogni donna sognano: lu​ce, gioia, bontà, pace.

1L. E il clima «da sogno» che questa festa riesce ogni anno a creare con le luci, i presepi, gli alberi, le strade e le vetrine illuminate, le musiche sempli​ci e ingenue, lo scambio di doni e di auguri, le cene in famiglia... è un segno della sintonia tra questa festa e il nostro sogno.

2L. Non è possi​bile immaginare un Natale serio e triste. Sarebbe non capire i Vangeli che raccontano la notte di Betlemme piena di stelle e di canti di angeli.

1L. Lasciamoci prendere da questo sogno! È Dio che in Gesù vuole farci sognare una vita piena di luce, di gioia, di bontà, di pace. Come lui l 'ha pensa​ta e come noi la desideriamo. Lasciamoci penetrare da questo sogno, sempre più in profondità, in modo che diventi desiderio, progetto, impegno concreto, realtà.

2L. Come? Lo dice Gesù: «Gratuitamente avete ri​cevuto, gratuitamente date». Avete ricevuto da Dio luce, gioia, bontà, pace? Date il più possibile luce, gioia, bontà, pace.

3L. Compito dei cristiani non è il lamento, ma la te​stimonianza di una vita intrisa di questi doni.

4L. Si sente dire spesso: «Non ci sono più i valori di una volta! Non c'è più cristianesimo».

3L. Mettiamoceli, questi valori! Mettiamocelo, il cristianesimo!

4L. Questo è il nostro compito. Questo è la nostra festa di Natale.

3L. Il Natale è bello perché ci tira fuori il meglio di noi stessi. E possiamo imparare a rivestire ogni giorno dell'anno con la bellezza del Natale.

4L. Gesù, il Signore, il Salvatore, come lo incontriamo, dove lo troviamo oggi nella nostra vita concreta? Come possiamo accoglierlo perché sia luce, pace, forza, salvezza della nostra vita e della vita del mondo e della nostra società?

3L. Dio è con noi, anche oggi. Noi lo incontriamo nella vita della Chiesa: nella Parola di Dio, nei Sacramenti, negli uomini, nostri fratelli.

4L. La Chiesa continua la presenza e l'opera di Gesù. 
SAC. "Io sono con voi, fino alla fine del mondo". "Chi ascolta voi, ascolta me". "Fate questo in memoria di me: Io sono il pane vivo per la vita del mondo".

3L. Quando ascolto o leggo la Bibbia, il vangelo: è Cristo che parla al mio cuore e al cuore della Chiesa.

4L. Quando un sacerdote battezza, è Cristo che battezza.

3L. Quando una persona si confessa, è Cristo che perdona, Lui che è venuto non per giudicare il mondo, ma per salvare il mondo; Lui che è venuto a cercare continuamente chi si è perduto, smarrito, ferito.

4L. Quando riceviamo la Comunione, è il Signore Gesù che si dà a noi nel dono supremo del suo amore, per essere nutrimento, sostegno e forza.

3L. Quando sono malato, Cristo Gesù, nei suoi sacramenti, mi è vicino con la sua potenza salvatrice come ha fatto con i malati che incontrava.

4L. Quando uno riceve l'Ordine sacro è configurato a Cristo pastore per il servizio del suo popolo.

3L. Quando una coppia celebra il Matrimonio accoglie la grazia e la presenza di Gesù, come a Cana, e il Signore vive e opera nella vita dei coniugi e li coinvolge nella missione di testimoniare e portare nel mondo il suo amore.

4L. Cristo Gesù lo incontriamo nel prossimo, cioè negli uomini, nostri fratelli, quando ci apriamo all'amore verso ogni persona, specialmente verso i poveri e i bisognosi di ogni tipo di aiuto.

G. Davvero Dio è con noi e noi siamo con Lui, possiamo vivere per Lui, accogliere e rendere viva la sua grazia nelle nostre azioni; possiamo portare in ogni giornata della nostra vita la luce e la grazia del Natale.
Tutti
Sono nato nudo, dice Dio,
 perchè tu sappia spogliarti di te stesso.
Sono nato povero, 
perché tu possa soccorrere chi è povero.
Sono nato debole, dice Dio, 
perché tu non abbia mai paura di me.
Sono nato per amore, 
perché tu non dubiti mai del mio amore.
Sono una persona, dice Dio,
 perché tu non abbia mai a vergognarti 
di essere te stesso.
Sono nato perseguitato, 
perché tu sappia accettare le difficoltà.
Sono nato nella semplicità,
perché tu smetta di essere complicato. 
Sono nato nella tua vita, dice Dio,
 per portare tutti alla casa del Padre.
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. A Betlemme una nuvola di canto avvolge i pastori: Pa​ce in terra agli uomini che Dio ama. È un augurio che ar​riva fino a noi e che anche noi vogliamo accogliere.

5L. Buon Natale a voi che avete ancora paura di Dio e lo te​mete come un giudice inappellabile. Egli invece viene co​me un bambino. Un bambino non giudica e non condanna; un bambino non può far paura, fa leva sull'amore, vive per​ché è amato; lo puoi rifiutare ma lui non ti rifiuterà mai.

6L. Buon Natale a voi che avete abbandonato Dio e dite di aver perso la fede in lui. Anche se tu lo perdi, lui, Dio, non ti perde. Lui, Dio, non ha perso la fiducia in te, non è fini​ta la sua speranza. Per questo nasce uomo, perché ha fede in ogni uomo e in tutta la nostra storia di santi e peccatori.

5L. Buon Natale a tutti quelli che vivono in situazioni irre​golari, dopo le ferite di amori finiti o lacerati. Voi siete come i pastori di Betlemme: considerati ai margini, fuori dalle regole, impuri, perché mangiavano senza lavarsi le mani, perché non andavano mai alla sinagoga, sempre die​tro ai loro greggi.

6L. Ebbene proprio voi siete i primi a ricevere la bella noti​zia dagli angeli, perché davanti a Dio non vale la legge, ma l'uomo; contano la carne e il cuore dell'uomo, non il ruolo o le regole, non l'etichetta religiosa. L'uomo guarda le apparenze, ma Dio guarda il cuore: guarda i piccoli, l'u​miltà della sua serva, i pastori nella notte.

5L. È la forza dirompente del Natale, che dirotta l'attenzio​ne non sul grande, sul colto, sul famoso, ma su chi è lon​tano dai riflettori, sul piccolo, su un bambino, su chi non ha nessun altro titolo che quello di essere uomo.

6L. E questo basta. Basta essere uomo. Non occorre altro, dal giorno in cui Dio ha messo la sua gloria in un bambi​no. 
5L. Buon Natale a voi che siete semplicemente umani.

6L. E poi Buon Natale a voi che siete qui, ricchi di regali, forse poveri di verità e di amore.

5L. A noi Buon Natale, ricchi di agitazione e poveri di rac​coglimento e di silenzio. Questo bambino ci insegna che sono così poche le cose che contano davvero. Sono così poche!

6L. Buon Natale a voi che vi sentite affaticati dai lati oscuri della vita, incapaci di capire il senso di tanta fatica, di tan​ta sofferenza.

5L. Buon Natale a voi che avete sofferto troppo. Questo bambino può darvi un po' di luce, perché viene come la luce vera che illumina ogni uomo. Ogni uomo! E nessuno è perduto, nessuno è fuori dal raggio di questa luce.

6L. Buon Natale anche a voi che avete perso il gusto di vi​vere perché niente più vi soddisfa, neanche il benessere o il prestigio sociale. Questo bambino può restituire il sapo​re alla vita, egli porta ciò che vi manca: la bellezza, il gu​sto di sentirsi amati e di poter amare.

SAC. Buon Natale perché Dio è con voi, non siete soli, non lo sarete mai!
Tutti
Gesù,tu sei nato debole
perché io non abbia mai paura di te.
Sei nato povero
perché io ti consideri la mia unica ricchezza.
Sei nato piccolo
perché io non cerchi di dominare gli altri.
Sei nato in una grotta
perché ogni uomo sia libero di incontrarti.
Sei nato nella semplicità
perché io smetta di essere complicato.
Sei nato per amore
perché io non dubiti mai del tuo amore.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.     Veniamo fino a Betlemme, Gesù, per conoscerti. Non avremo la gioia di vederti e di tenerti in braccio se non ci muoviamo dal nostro stare e affrontiamo il buio della notte e la fatica del cammino, l'incertezza del percorso e l'attesa... quale cometa seguiamo? Quella che ci porta a te oppure l'illusionista cometa che ci porta lontano? In questa ora tarda, mentre tutto vorticosamente si muove, sentiamo il bisogno di fare silenzio, di ritrovare il sentiero dello spirito in noi, oltre il nostro cuore e la nostra mente, in quella tenda dove la quiete si fende nello splendore del tuo volto.
Tutti    
Nel buio e nel freddo della notte

abbiamo cercato una chiesa, Signore Gesù,

per celebrare la tua nascita.

Ne abbiamo già tanti di Natali

nella memoria e negli occhi

eppure anche questa volta

il nostro cuore è trepidante,

colmo di emozione e di stupore.

Sì, è vero, siamo tornati bambini

e corriamo al presepio

per cercarti nella capanna

tra Maria e Giuseppe, il bue e l’asino.

Anche se variano gli scenari,

i paesaggi e i protagonisti,

tu sei sempre lì: deposto nella mangiatoia,

indifeso e bisognoso di tutto,

come lo è un neonato.

Il tuo sorriso scava nel profondo

del nostro animo e ci fa avvertire

l’eco d’una dolcezza dimenticata.

Le tue braccia spalancate

ci fanno sentire attesi e accolti

nonostante i pesanti fardelli

che ci trasciniamo dietro,

nonostante il peso dei nostri peccati

e di tante stupidaggini commesse.

Tu non parli, non dici nulla,

ma noi intendiamo, anche stanotte,

l’annuncio degli angeli:

Gloria a Dio nei cieli e pace in terra,

perché tutti gli uomini sono amati da Dio,

da te, o Emmanuele!   Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. Al termine:

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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